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Motivazione 

1. Allo scopo di garantire la protezione dell’ambiente e di affrontare la penuria di risorse 
materiali ed energetiche, la Confederazione ha approvato la Strategia per uno sviluppo 
sostenibile 2030, dove vengono citati, fra l’altro, come ambiti tematici prioritari sul piano 
della tutela ambientale: “consumo e produzione sostenibili” e “clima, energia e biodiversità”. 

2. Il piano di legislatura 2019-2023, che si ispira, fra l’altro, a tre grandi assi valoriali: 
innovazione, sostenibilità, equità, prevede negli obiettivi 11-15 la valorizzazione delle 
risorse naturali e della transizione verso una società al 100% rinnovabile in termini 
energetici. 

3. La sostenibilità ambientale richiede tra l’altro, il raggiungimento dei seguenti obiettivi per il 
benessere della comunità: economia circolare, risparmio energetico e delle risorse, 
transizione energetica verso forme di energia rinnovabile e rispettose dell’ambiente. 

4. Il raggiungimento degli obiettivi suddetti presuppone l’impegno responsabile da parte di tutta 
la cittadinanza per cui è necessario sensibilizzare, educare e formare cittadini e cittadine fin 
dalla più giovane età. 

5. Vari settori dello Stato e dipartimenti dell’Amministrazione Cantonale si occupano di 
adempiere e perseguire questi obiettivi conformi al piano di legislatura 2019-2023, 
collaborando con enti e associazioni esterne attive nei vari settori dell’educazione allo 
sviluppo sostenibile e dell’educazione ambientale, sia attraverso progetti mirati, sia con 
informazioni rivolte al grande pubblico, sia tramite una sensibilizzazione a ditte, aziende e 
non da ultimo ai Comuni. 

6. All’interno del sistema scolastico cantonale, finora, il tema della sostenibilità ambientale è 
limitato a singole iniziative, che devono essere inquadrate, elaborate e sostenute nell’ambito 
di un vero e proprio programma scolastico educativo, che riguarda trasversalmente tutte le 
materie. L’aggiornamento del Piano di studio della scuola dell’obbligo ticinese, pubblicato 
qualche mese fa, ancora peraltro l’educazione allo sviluppo sostenibile come orientamento 
sistemico della formazione generale e quindi dà ulteriori strumenti ai docenti che vogliono 
trattare questo tema nelle loro lezioni. 

7. Ciò non di meno, a fronte dell’importanza del tema occorre codificare ancora meglio e in 
modo più strutturato il concetto di sostenibilità ambientale, in particolare sfruttando ancora 
meglio tutte le potenzialità interne sia alla scuola che nell’amministrazione, ma anche tutte 
quelle già esistenti e operanti sul territorio ticinese. Occuparsi di sostenibilità nelle nostre 
scuole non deve più essere qualcosa di marginale, un tema lasciato alla discrezione di 
docenti o dei direttori d’istituto, ma deve diventare un tema ricorrente ed essere tematizzato 
in tutte le strutture e gli ordini scolastici. 

 
Testo dell’iniziativa legislativa in forma elaborata 

Si chiede di inserire nella Legge della Scuola del 1. Febbraio 1990 il testo seguente: 

“Capitolo ottavo – Educazione alla sostenibilità ambientale” 



 
 

Art. 23b 
1. Al fine di rendere i giovani coscienti dell’impatto di tutte le attività riguardo all’ambiente e di 

educarli alla responsabilità di fronte alla scarsità delle risorse materiali ed energetiche in 
ogni ordine di scuola vengono promossi e garantiti l’insegnamento e lo studio della 
sostenibilità ambientale. 

2. A questo scopo, in ogni ordine di scuola e in ogni materia si tiene conto della finalità 
suddetta, modulata a seconda degli ordini di scuola.  

3. L’insegnamento professionale deve tenere conto della necessità di nuove competenze 
conseguente alla transizione energetica. 

4. Alfine di garantire la finalità suddetta viene adattata la formazione dei docenti e 
l’orientamento professionale e vengono messi a disposizione gli strumenti didattici. 
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